
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (1, 1-12) 

Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli che vivono come stranieri, dispersi nel Ponto, nella Ga-
lazia, nella Cappadòcia, nell’Asia e nella Bitinia, scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre, 
mediante lo Spirito che santifica, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo san-
gue: a voi grazia e pace in abbondanza. Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo 
dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non mar-
cisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fe-
de, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di 
gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra 
fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con 
fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur 
senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e glorio-
sa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. Su questa salvezza 
indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano 
di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quan-
do prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu rive-
lato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate 
per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cie-
lo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.   
  

Salmo (Salmo 144)           

Una generazione narri all’altra la bontà del Signore 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua grandezza. Una generazione nar-
ra all’altra le tue opere, annuncia le tue imprese. Il glorioso splendore della tua maestà e le tue 
meraviglie voglio meditare.  R 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo re-
gno e parlino della tua potenza, per far conoscere agli uomini le tue imprese e la splendida 
gloria del tuo regno.  R 

Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. Giusto è il 
Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. Canti la mia bocca la lode del Signore 
e benedica ogni vivente il suo santo nome, in eterno e per sempre.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (15, 8-10) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non ac-
cende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla 
trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta 
che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore 
che si converte».  
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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (1, 13-21)  

Carissimi, cingendo i fianchi della vostra mente e restando sobri, ponete tutta la vostra speranza 
in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si manifesterà. Come figli obbedienti, non 
conformatevi ai desideri di un tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma, come il Santo che vi 
ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scritto: Sarete santi, 
perché io sono santo. E se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno 
secondo le proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come 
stranieri. Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla 
vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza di-
fetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi 
tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti 
e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio.   
  

Salmo (Salmo 102)           

Benedici il Signore, anima mia 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signo-
re, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce 
tutte le tue infermità.  R 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non è in lite per sem-
pre, non rimane adirato in eterno. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secon-
do le nostre colpe.  R 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente su quelli che lo te-
mono; quanto dista l’oriente dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. Come è 
tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e 
questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento 
dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. L’ammi-
nistratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zap-
pare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò sta-
to allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno 
per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello 
rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. 
Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la 
tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito 
con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce». 

MARTEDÌ 3 settembre 2024, S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa 
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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (1, 22 - 2, 3)   

Carissimi, dopo aver purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità per amarvi sincera-
mente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, rigenerati non da un 
seme corruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. Perché «ogni 
carne è come l’erba e tutta la sua gloria come un fiore di campo. L’erba inaridisce, i fiori cadono, 
ma la parola del Signore rimane in eterno». E questa è la parola del Vangelo che vi è stato an-
nunciato. Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldi-
cenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al 
quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. 
  

Salmo (Salmo 33)           

Gustate e vedete com’è buono il Signore 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. Guardate a lui e sare-
te raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire.  R 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera. Gustate e vedete 
com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.  R 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. Il Signore riscatta la 
vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 9-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza di-
sonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è 
fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di po-
co conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza 
disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà 
la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppu-
re si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». I farisei, che 
erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: 
«Voi siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che 
fra gli uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole».  

MERCOLEDÌ 4 settembre 2024 
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GIOVEDÌ 5 settembre 2024, S. Teresa di Calcutta, vergine 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (2, 4-16) 

Carissimi, avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a 
Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e 
per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: 
«Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà de-
luso». Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono «la pietra che i costrutto-
ri hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo». Essi v’in-
ciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe 
eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le ope-
re ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi 
eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, 
ora invece avete ottenuto misericordia. Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad aste-
nervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare 
fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano 
gloria a Dio nel giorno della sua visita.   
  

Salmo (Salmo 117)           

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sem-
pre». Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre».  R 

Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore. Ti rendo grazie, perché 
mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza.  R 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore 
una meraviglia ai nostri occhi.  R 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina. Sei tu il 
mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 16-18) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «La Legge e i Profeti fino a Giovanni: da allora in poi viene 
annunciato il regno di Dio e ognuno si sforza di entrarvi. È più facile che passino il cielo e la ter-
ra, anziché cada un solo trattino della Legge. Chiunque ripudia la propria moglie e ne sposa 
un’altra, commette adulterio; chi sposa una donna ripudiata dal marito, commette adulterio». 
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VENERDÌ 6 settembre 2024 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (2, 13-25) 

Carissimi, vivete sottomessi ad ogni umana autorità per amore del Signore: sia al re come so-
vrano, sia ai governatori come inviati da lui per punire i malfattori e premiare quelli che fanno il 
bene. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all’igno-
ranza degli stolti, come uomini liberi, servendovi della libertà non come di un velo per coprire la 
malizia, ma come servi di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re. Do-
mestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e miti, 
ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa 
della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando si è 
colpevoli? Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito da-
vanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un 
esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla 
sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affi-
dava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della 
croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete 
stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle 
vostre anime.    
  

Salmo (Salmo 22)           

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque 
tranquille mi conduce.  R 

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.  R 

Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone 
e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  R 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il 
mio calice trabocca.  R 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa 
del Signore per lunghi giorni.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 19-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di 
lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua 
porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli an-
geli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò 
gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abra-
mo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, 
nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, 
tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: colo-
ro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E quel-
lo replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque 
fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. 
Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, 
ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano 
Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».   
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SABATO 7 settembre 2024, Beata Eugenia Picco, vergine  

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (11, 18-24) 

In quei giorni. Mosè disse: «Porrete nel cuore e nell’anima queste mie parole; ve le legherete 
alla mano come un segno e le terrete come un pendaglio tra gli occhi; le insegnerete ai vostri 
figli, parlandone quando sarai seduto in casa tua e quando camminerai per via, quando ti cori-
cherai e quando ti alzerai; le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte, perché siano 
numerosi i vostri giorni e i giorni dei vostri figli, come i giorni del cielo sopra la terra, nel paese 
che il Signore ha giurato ai vostri padri di dare loro. Certamente, se osserverete con impegno 
tutti questi comandi che vi do e li metterete in pratica, amando il Signore, vostro Dio, camminan-
do in tutte le sue vie e tenendovi uniti a lui, il Signore scaccerà dinanzi a voi tutte quelle nazioni 
e voi v’impadronirete di nazioni più grandi e più potenti di voi. Ogni luogo che la pianta del vo-
stro piede calcherà, sarà vostro: i vostri confini si estenderanno dal deserto al Libano, dal fiume, 
il fiume Eufrate, al mare occidentale».   
  

Salmo (Salmo 94)           

Venite, adoriamo il Signore 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.  R 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di 
Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le 
mie opere».  R 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 
per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (2, 11-18) 

Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da quelli che si 
dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uomo, ricordatevi che in quel tempo 
eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza 
speranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, 
siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha 
fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mez-
zo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in 
se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in 
un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad an-
nunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti 
possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 20-21) 

In quel tempo. I farisei domandarono al Signore Gesù: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli ri-
spose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo 
qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!».  


